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Inchiesta sulle grandi vertenze nelle fabbriche toscane / 4 

Venti mesi di attesa alla Rumianca 
Ma di investimenti nessuna traccia 

LIVORNO - Nella circoscrizione 4 al primo punto il risanamento ambientale 

Qui sono ancora aperte 
le ferite della guerra 

E' rimasta nel cassetto l'intesa dell'ottobre 1975 — Il tentativo di fare dello stabilimento di Entro hanno potrebbe essere risolta l'annosa questione delle baracche di via Torino 
Massa un semplice magazzino — Il mancato ammodernamento si riflette sull'ambiente di lavoro Dai consigli una spinta decisiva per rivitalizzare la Padula - Gli interventi per le scuole 

Un'immagine panoramica della Rumianca di Massa 

Per la difficile situazione produttiva 

Venerdì lo sciopero generale 
in provincia di Massa Carrara 
MASSA — La questione Rumianca ncn è 
l'unico « punto caldo » della situazione eco
nomica in provincia di Massa-Carrara. Le 
nziende ex EGAM si trovano infatti in una 
situazione di incerte/ai e di stasi produt
tiva. Parliamo della Coke Apuania, della 
IMKG e della SAM. queste ultime operanti 
nel settore marmo. 

Ksse occupano circa 250 lavoratori, a cui 
bisogna aggiungere gli occupati che gravi
tano sull'indotto. I sindacati pongono in 
evidenza la necessità di definire subito il 
ruolo di queste aziende nell'ambito delle 
Partecipazioni Statali per non compromet
tere definitivamente le capacità produttive. 

Il quadro preoccupante della situazione 
In provincia di Massa-Carrara è segnato dal 
blocco del turnover al Nuovo Pignone, alia 
Dalmine. alla Olivetti, alla RIV-SKP che 
fa precipitare 11 numero della manodopera 
occupata. Alla Mcntedison si s tanno invece 
ultimando i lavori di ristrutturazione, con 

la conseguente espulsione di 500 lavoratori 
addetti, tra edili e metalmeccanici, nelle 
ditte appaltatrici. 

A questo bisogna aggiungere la crisi la
cerante che sta attanagliando la Lunigiana, 
dove la disoccupazione e l'emigrazione di
ventano fenomeni endomici. senza peraltro 
che l'agricoltura riesca finalmente a decol
lare. Il marmo, anche se vive momenti for
tunati , è privo di una nuova legge quadro 
capace di dare impulso alle attività, frenate 
da regolamentazioni arcaiche. 

Come si vede il quadro economico della 
provincia di Massa-Carrara impone una ve
rifica totale e un dibattito di vasta por 
tata . Lo sciopero generale di 24 ore indetto 
per venerdì in tut ta la provincia dalla fe
derazione unitaria CGIL-CISL-UIL è una 
prima risposta alla persistente recessione. 
Durante la giornata di lotta è prevista una 
manifestazione provinciale a Carrara coi) 
un corteo che attraverserà le vie della città. 

Dal nostro inviato 
MASSA — Le attese sono sta
te tradite. E così dalla soddi
sfazione all'incertezza il sal
to è stato breve. E' accaduto 
alla Rumianca di Massa-Car
rara dove l'accordo siglato 
nell'ottobre del '75 è rimasto 
nel cassetto, gettando ombre 
sulle reali intenzioni della 
aziacda del gruppo SIR. Il 
dubbio è che l'intesa di due 
anni fa non sia stata altro 
che una manovra per frena
re la lotta dei lavoratori e 
dell'intera città. 

Ripercorriamo le tappe che 
portarono a quel significa
tivo risultato: due mesi pri
ma della firma dell'accordo 
la situazione era capovolta. 
L'azienda diede un drastico 
ultimatum: «chiudere tutte 
le attività e cassa integrazio
ne per &4 dipendenti». 

L'idea di fondo era quella 
di trasformare lo stabilimen
to apuano in magazzino co 
me punto di nterimento per 
la produzione della Sardegna 
e di Pieve Vergonte. in pro
vincia di Novara. Già allora 
la Rumianca dimostrò il po
co attaccamento agli accor
di: nell'aprile del '74 una in
tesa tra !e parti assicurava 
investimenti e occupazione 
per 219 dipendenti, ma la mi
naccia della cassa integrazio-
ne rimetteva in discussione 
ogni prospettiva. 

Il « tira e molla » della Ru
mianca pare ora si debba ri
petere: anche questa volta et 
troviamo di fronte ad intese 
che perdono il loro significa
to per la miopia e l'intransi
genza della parte padronale. 
Cosa è stato disatteso nello 
stabilimento chimico? Prati
camente tutto quello che ga
rantiva l 'ammodernamento e 
la razionalizzazione di una 
struttura vecchia e arretra
ta. 

I piani di sviluppo erano 
divisi in due fasi: la prima, 
con conclusione entro il '78, 
prevedeva 8 miliardi e mezzo 
di investimenti; la seconda. 
con 5 miliardi di spesa, do
veva essere portata a com
pimento entro il primo seme
stre del '79. 

Cosa è stato fatto sino ad 
oggi? « Hanno abbattuto sol
tanto qualche capannone pe
ncolante» dicono gli operai. 
Tutto qui, anche se in un re
cente incontro lo «staff» di
rigente del gruppo si è affret
ta to a dichiarare che gli inve
stimenti ammontavano già a 

Il fantino « Aceto » processato dal TAR 

IL PALIO FINISCE IN TRIBUNALE 
E' la prima volta che le vicende della corsa senese si risolvono davanti ai giudici - La 
sentenza si conoscerà tra tre o quattro mesi - Il fatto risale all'edizione dell'agosto 7 3 

SIENA — Aceto, il plunvitto-
r.oso fantino del Palio di Sie
na. è stato finalmente « pro
cessato» dal tribunale Ammi
nistrativo Regionale dopo 34 
mesi di attesa. Andrea De 
Gortes. detto appunto Ace
to. ha vissuto una vicenda 
giudiziaria particolarissima. 
più unica che rara in tutta 
la storia del Palio e della 
quale si conoscerà l'esito so
lo fra tre o quattro mesi. 
quando cioè il T.A.R. di Fi
renze pubblicherà la senten
za. Motivo di questa ulterio
re lungaggine, l'unica datti
lografa del Tribunale Ammi
nistrativo deve ancora batte
re a macchina circa 100 sen-

Livorno: molotov 
contro sezione 

PCI in via 
Fratelli Cervi 

Grave provocazicne. nella 
notte di sabato, contro una 
«•/ione del nostro part i to: 
vna bottizha molotov è sta
ta lanciata centro la sezirne 
del PCI di via Fratelli Cer
vi di Valle Benedetta - Li-
moiicino. Per fortuna l'ordi-
cno è caduto all 'esterno e 
s. è incendiato a terra. L'at
tentato e stato firmato eco 
« l a svas'.ca e un'ascia L.-
p»*rxie tracciate su uno dei 
nv i . . delia sezione. 

Sul grave at to, che si asz-
g.unge a queih compiuti ne-
g': ultimi mesi a Livorno e 
ai corso un'inchiesta. Imme-
d.atf reazioni si seno avute 
ai città. 

Zuffa a Pisa: 
feriti i poliziotti 

arrestati 
i teppisti | 

f ISA — Tra «iovani al Don Bo*<o j 
• Ire «senti al pronte soccorso del- ( 
l'ospedale: così si è conclusa una 
barulla di calci e pugni tra alcuni 
giovani un po' « alticci « e ali 
uomini di due oattuglie della PS 
«he erano intervenuti per sedare 
una precedente zutla davanti alla 
•tazion* ferroviaria di Pisa. I gio
vani arrestati, tutti pregiudicati 
noti in questura, sono Roberto Co
lombini, 28 anni. Pisa via San 
Jacopo; Fabrizio Covini, meglio no
to coma « bistecca * anch'esso di 
2 8 anni abitante a Pisa, in via 
Sempiona n. 6; Gianfranco Bru
schi di 26 anni, Pisa via Aurelio 
Domi n. 4 . 

Nell'episodio * implicato anche 
un minorenne pisano di 14 anni, 
M. L. I tre agenti che sono dovuti 
ricorrere alle cure del medico sono: 
Gennaro Conte, Carmine D'Episco-
f*B> lUHaal* Rubino. 

tenze prima di passare a 
quella del fantino del Palio. 

La vi vicenda-Aceto ». ormai 
tutti ì contradaioh la ricor
dano cosi: cominciò con il 
Palio di agosto del 1973. An
drea De Gortes vestiva in 
quell'occasione il giubbetto 
dell'Oca, la « sua» contrada, 
e montava una classica 
«drenna» . Sulla rivale del
l'Oca. Io Torre, era il fantino 
Canapetta su un ottimo ca
vallo, La sorte volle che al
la Torre toccasse alla par
tenza una delle migliori po
sizioni. mentre all'Oca spet
tò la decima, quella di rin
corsa. 

La Torre si fece anche spa
zio a suon di milioni ed era 
quindi nelle condizioni mi
gliori per poter partire in te
sta e ipotecare seriamente 
una vittoria nel Palio. Aceto. 
fantino dell'Oca, non avreb
be assolutamente potuto osta
colarla in quanto la Torre 
era distante come posizione 
d; partenza e possedeva inol
tre un cavallo migliore. L'uni
ca possibilità che restava 
ad Aceto era far si che l'ordi
ne ai canapi venisse cambia
to e doveva quindi far inva
lidare la partenza. Non r.u-
scì appieno nel suo intento 
pur procurando ben 7 par
tenze false, ma la Torre co
munque. non vinse, in quan
to cadde e dette via libera al
l'Aquila. 

Aceto, a modo suo. aveva 
vinto. Ma tut to quel tram
busto fatto alia partenza gli 
procuro una sentenza di squa
lifica per un Palio, commina
ta dalla giuria comunale di 
S.ena. Il fantino però, consi
gliato da qualcuno che di Pa
lio. di cod.ci e di pandette 
se ne intende, fece ricorso 
al T.A R. Il provvedimento 
comunale venne quindi sospe
so. Siamo andati avanti co
si per 34 mesi in una situa-
z.one di estrema incertezza. 
Il T.A.R. indiceva t conse
guentemente rinviava le sedu
te sul « caso Aceto ». Non si 
sapeva che pesci pigliare in 
quanto si trattava di una si
tuazione più unica che rara. 

Intanto Aceto, aspettando 
la sentenza del T.A.R.. ha 
continuato a correre il Palio 
v.ncendo tre volte. F ra lmen
te mercoledì scorso il tribu
nale ammin.strativo si è riu
nito ed ha ascoltato le due 
parti d'avvocato Narese per 
il comune di Siena e l'avvo
cato Comporti per il fantino) 
poi si è riunito ed ha deciso: 
casa Io sapremo fra qualche 
mese. Nel frattempo Aceto. 
che era assente all'udienza, 
aspettando la sentenza potrà 
forse partecipare anche al 
prossimo Palio di luglio. 

s. r. 

Ci vuole un «patto 
tra gentiluomini» 

Sulla « vicenda Aceto » abbiamo raccolto, a « caldo ». il 
commento di Roberto Barzanti. assessore regionale senese, 
profondo conoscitore del Palio e delle sue tradizioni. 

// ricorso di Aceto al Tri
bunale Amministrativo re
gionale ha indubbiamente 
aperto un capitolo assai com
plesso nella lunga storia del 
Palio. Il regolamento che 
detta le norme in base a cui 
si svolge l'antica festa senese 
nsale ad una struttura degli 
misi del '700, il secolo per ec
cellenza teso alla chiarezza 
giuridica. 

Da allora molte modifiche 
si sono accumulate: il testo 
attuale deve la sua più con
sistente area a norme che 
risalgono agli inizi di questo 
secolo, rtelaborate e risiste-
mate dal consiglio comunale 
di Siena il 5 febbraio del 
1949. Vt sono alcune modifi
che successive al 1919 ma a 
mio parere non sono sostan
ziali. 

Che le regole del gioco, e 
quindi anche le punizioni da 
comminare ai fantini in caio 
di trasgressione del regola
mento. siano gestite dal co
mune in prima persona non 
deve sorprendere. Anzi fa toc
care con mano il carattere 
di festa pubblica del palio. Si 
tratta di un rito che ha un' 
eccezionale continuità e da 
metà del Cinquecento acqui
sta una dimensione pubblica 
sempre più rilevante. Anche 
oggi il Palio non è una sagra 
improvvisata da qualche pri
vato e capriccioso club di in
traprendenti notabili, ma la 
festa in cui una città intera 
identifica m termini gioiosi 
la continuità della sua stona 
e delle sue radicate ironiche 
jaziosttà. 

Finora gli atti con cui il 
comune aveva comminato 
sospensioni punitive ai fanti
ni non erano mai giunti alle 
soglie di un organo giudizia
rio normale come il TAR. e 
questo per la consapevolezza 
di un'evidente e chiarissima 
atipicità del regolamento, che 
espressamente sancisce la 
competenza esclusivo del co
mune di Siena in materia di 
Palio. Senonché gli atti 
comunali sono evidentemente 
delibere soggette al normale 
corso di tutte le delibere e 
quindi, in termini di pura 
formalità, impugnabili di 
fronte al TAR. E" quello che 
ha fatto Aceto. 

Ci sono a questo punto al
cune considerazioni da fare. 

Anzitutto di opportunità. E' 
assolutamente necessario che 
la pubblicazione della sen
tenza del TAR (non esprimo 
opinioni di merito per evi
denti motivi di correttezza) 
non intervenga nel periodo 
di preparazione effettua dei 
due Palli, cioè negli spazi di 
tempo compresi tra il 29 giu
gno ed il 2 luglio e tra il 13 
agosto ed il 16 agosto. Ciò 
comporterebbe una forte ed 
inaccettabile turbativa nelle 
regole secolari del gioco. Ma 
non è questo l'aspetto più 
importante che il ricorso di 
Aceto fa nascere. 

Son si può impedire per 
regolamento che le dehbere 
che riguardano le punizioni 
paliesche non siano sotto 
ponibih al TAR — a meno 
che. staremo a vedere, il 
TAR stesso non dichiari la 
sua incompetenza — è neces
sario a mio parere che in
tervenga tra ìe contrade un 
< patto tra gentiluomini >• da 
rinnovarsi c,_\:i anno, che 
stabilisca un coerente e com
patto comportamento m base 
a cui a si impegni a non ri
correre al TAR o a non mon
tare, eoe ingaggiare, fantini 
che abbiano ricorso al TAR. 

Cosi facendo, nei termini 
correttissimi di un'autodisci-
pi ma che non interferisce 
rulla norma tua pubblica, si 
eviterebbe dt complicare il 
già complesso svólgimeento 
di una testa, che ha una sua 
specificità, risultante da re
cole, usi. costumi sorti nel 
corso di secoli e custoditi dai 
senesi con affetto polemico». 

Iniziative a Pistoia 
per la conferenza 

regionale 
sull'agricoltura 

PISTOIA -— In preparazione t!e.:a 
seconda conferenza reglorwte dell' 
agricoltura, gU enti locali della 
provine.» di Pisto a hanno indetto 
due conferenze comprensoria'i. La 
pnma, erse interessa le zone com
prese nel comune capoluogo e nei 
comuni collinari e montani, si svol
gerà oggi 31 magg.o, • Pistoia nel 
palazzo del Bali. 

La seconda, che interessa i co
muni della Vald nievoit è stata 
co-ivocili pz.- g'ovedi 2 g'ugno 
nt. palazzo samum.t di Pesc i . 

430 milioni. 
« Ma dove sono? » hanno 

replicato sindacalisti e lavora
tori, colpiti dalla spregiudi
catezza di tali affermazioni. 
Non sono state potenziate Ce 
linee di formulazione di pro
dotti per l'agricoltura, non è 
stato allargato il parco ser
batoio. non sono state siste
mate le infrastrutture, men
te è stato fatto per amplia
re le attrezzature di distribu
zione per combustione dei 
residui di lavorazione e nes
suna modificazione ha appor
tato miglioramenti nella pos
sibilità di inquinamento. 

« Venti mesi gettati al ven
to» è l'amaro commento del 
compagno Luciano Della Rag-
gesa. segretario della Camera 
de! Lavoro. 

La Rumianca, al contrario. 
ha fatto finta che l'accordo 
non esistesse: l'idea di fondo 
di fare di Carrara un punto 
di semplice immagazzinaggio 
è tornata a galla confermata 
dalla richiesta della società 
di privatizzare una parte del
la banchina del porto 

.< Il timore è che la ristrut
turazione interessi solo il ma
gazzino — dice il compagno 
Sergio Mutti. segretario della 
FILCEA-CGIL — e che si 
tenti di ridimensionare ulte
riormente lo stabilimento ». 
La Rumianca. comunque, ri
schia grosso: una deliberazio
ne del Consiglio di Ammini
strazione del Consorzio dell' 
area industriale impone alla 
azienda di ristrutturare lo 
stabilimento entro ì termini 
previsti dal nuovo Piano 
Regolatore Generale altrimen
ti viene dichiarata decaduta 
la presenza della società. 

La mancata applicazione 
dell'accordo pone immediati 
problemi alle maestranze. In 
primo luogo il blocco del 
turnover porta inevitabil
mente ad un costante calo 
dell'occupazione sia alla Ru
mianca che alla Biochimica 
che formano un unico stabi
limento con due diverse ge
stioni. Altrettanto dicasi per 
l'ambiente di lavoro, causa 
di profonde preoccupazioni 
per i lavoratori. 

Sono infatti scaduti i ter
mini entro cui la Rumianca 
doveva eseguire lavori di am
modernamento per salvaguar
dare la salute dei dipendenti 
come Imposto dalle conclusio
ni di una indagine condotta 
dall' Ispettorato provinciale 
del lavoro. Il nucleo operativo 
dell'ispettorato ha emesso u-
na serie di annotazioni e pre
scrizioni su vari reparti del
lo stabilimento chimico che 
mettono a nudo le inefficien
ze di impianti e strutture ar
retrate. 

Il « viaggio » nell'ambiente 
di lavoro comincia nel repar
to antiparassitari in polvere: 
l'edificio è di vecchia costru
zione. mancano vetri e fine
stre e la pavimentazione è 
dissestata; i carrelli elevatori 
sono inadeguati e permetto
no il diffondersi delle sostan
ze nocive contenute nei gas 
di scarico; durante l'imma
gazzinaggio si assiste alla 
fuoriuscita di polvere per la 
rottura dei sacchetti; nella 
fase di caricamento gli ope
rai si trovano a diretto con
ta t to con l'emissione di pol
vere. Inoltre — secondo la 
indagine — devono essere e-
liminate le perdite dell'im
pianto. devono essere auto
matizzate e isolate le ope
razioni di confezionamento e 
di scarico delle polveri. Nel 
reparto antiparassitari liqui
di sono molte disfunzioni nel
l'organizzazione del lavoro: il 
prodotto chimico, nelle opera
zioni di carico, entra a con
ta t to con gli operatori e si 
disperde nell'ambiente, casi 
come durante la fase d: im
bottigliamento. 

In questo repano gli stru
menti di collegamento hanno 
raggiunto livelli tali di usu
ra che la fuoriuscita di li
quidi chimici è un fatto ora
mai normale. Polveri, gas. va
pori e fumi sono quindi dif
fusi in abbondanza 

Non migliore è la condizio
ne di lavoro ne; settore Bio
chimica dove s. produce ici-
do citrico Anche qui la Ru 
mianca ha praticamente an
nullato una sene di interven
ti necessari al miglioramento 
dell'ambiente di lavoro, disat
tendendo l'accordo dello scor
so anno che prevedeva 5 mi
liardi e mezzo di investimen
ti 

La lunga fase di prepara
zione de', prodotto — descrit
taci da tre lavoratori. Ange 
lo Do'.c:. Alberto Ferrar, e 
Lucio peragallo — md.vidua 
come i guasti degli impianti 
siano un pencolo costante 
per '.a salute dei lavorato-
sottoposti a temperature ele
vate nelle camere Ji fermen
tazione. sature d. vapori. 

La decisione della Rumian 
ca di non intervenire sull'am
biente di lavoro nasconde — 
a g.udizio dei lavoratori — la 
intenzione del gruppo di non 
rispettare gli impegni. La de 
gradazione, intanto, continua 
<» colpire m primo luogo le 
maestranze, facendo esplode. 
re tut to il problema della sa
lute in fabbrica. 

Su questa linea l'az.enda 
ha portato avanti una stra 
teeia di chiusura e di irrigi
dimento. quasi a volersi con
trapporre con sempre più for
za alla richiesta dei lavora
tori. 

Anche a Carrara sembra 
quindi si affermi il tentativo 
della SIR di r.dimensionare 
la chimica, come confermato 
dalle vicende nazionali t ra il 
gruppo e la Montedison 

La Rumianca vuole un 
«braccio di ferro» cercando 
di sovrapporre i propn inte
ressi a quelli della collettivi
tà. 

Marco Ferrari 

Barche ammassate sul porticciolo di Fabbriconi 

LIVORNO -- Istruzione e ri
sanamento ambientale costi
tuiscono i capitoli di maggior 
rilievo del programma comu
nista per la circoscrizione. 
Non che i problemi sollevati 
e le indicazioni avanzate si '• 
limitino a questi due. pur es- ' 
senziali, nodi: vengono infatti j 
colti in tutte le implicazioni i 
le questioni della cultura, nel ' 
rapporto tra istituti e asso- i 
dazioni presenti nel territorio 
e circoscrizione, dello sport. 

del verde attrezzato, dell'igie
ne v sanità. 

Un programma dunque 
complesso, ma ricondotto. 
nelle proposte, ad una con
cretezza che nasce dall'aver 
individuato le priorità, le co
se da fare e che si possono 
fare. 

ISTRUZIONE — La situa
zione è senza dubbio tutt'al-
tro che soddisfacente. Infitti 
la popolazione scolastica de
ve usufruire delle strutture 

! ì 
Così nascono i programmi del PCI 

Casa per casa a cercare 
il contributo di tutti 

Un modo concreto di far politica, a contatto 
con la città — A colloquio con il capoliste 

i 

11 
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LIVORNO — «Non ci li
mitiamo a scrivere il no
stro programma questo è 
importante ma tutt 'altro 
che sufficiente. Per noi 
comunisti discuterlo con 
i cittadini, farlo conosce
re. raccogliere suggeri
menti. critiche anche. 
aperti ai contributi co
struttivi. disposti a ricon
siderare problemi e solu
zioni proposte, è parte or
ganica di come noi inten
diamo il modo nuovo di 
governare, ia partecipazio
ne e quindi il ruolo della 
circoscrizione»: Sergio 
Bardotti, capolista per il 
PCI della circoscrizione. 
ci paria della sua esperien
za di confronto con i cit
tadini nel corso di due as
semblee di caseggiato cui 
ha partecipato. Due delle 
numerose cui si sta dando 
vita nella circoscrizione 
come in molte altre zone 
delia ci t tà: nelle case. 
quando e possibile, nei 
cortili, nei circoli ricrea
tivi si sv.luppa un dialo
go. che senza retorica. 
spesso in un intreccio cao-
t.co di domande e di r.-
sposte. avv.cma realmente 
. cittadini ad un eserci
zio democrat.co reale. 

« Ho preso parte, fin ad 
ora. a due incontri con 
una partecipazione se v«> 
zl.amo ridotta. 20 25 citta-
ri.n. .n tuito. ma forse an
che per questo estrema
mente franca e costrutti
va. E" >tato un d.alogo. 
con numereve domande e 
non a tutte la risposta po
teva es.-ere esauriente ». 
Abb.jmo fatto un pro
gramma — prosegue Bar 
sott. — estremamente con 
c e t o , .va poche case, e per 
que.-to realistico e credo 
rej.:z/ab:le. Molti prob'e 
m. so'.'evat: non s. pos.-o 
no r..-o'.vere allo interno 
del..i c.rco.;cr.z:one. ma 
.-cilo cor. una .otta e una 
pirico.pa/.one p.u .nc.s. 
va .-.i. urar.d. prob.emi de. 
Pr»t-.-e 

Anche d. questo s. è 
p.-.r.ato. perche .a dema 
•ZOZ.A elettoral st:ca non 
.—%r. e r.e A un partito se 
r.o né a e.ttad ni 

Bar.-o::.. impiezato del 

la Provincia presso l'isti
tuto nautico. 38 anni, con 
alle spalle^ l'esperienza di 
segretario di sezione a 
Shungay. del cui Consi 
glio di quartiere ha anche 
lat to parte, sottolinea co 
me si avvicinano in que
sto modo particolare gli 
anziani e le donne, trop
po spesso tagliati fuori. 
fin ora. da una partecipa-
z.one attiva. 

Quali problemi tornano 
più spesso nelle domande 
dei cittadini con cui ti sei 
incontrato? << Alla Padula, 
i problemi assai gravi del
la condizione abitativa mi 
sono stati posti con gran
de insi.-itenza: le fogna
ture che mancano, l'acqua 
scarsa, problemi di illumi
nazione e di collegamen 
to con la città sono tra i 
più sentiti. La soluzione di 
questi problemi e una del 
le priorità fondamenta'.: 
nella nastra azione e ho 
potuto assicurare che lo 
impegno dei comunisti sa
rà pieno. Ci sono 60 fa
miglie qui che non nari 
no condizioni di vita ade
guate alla qualità dei ser-
v.z: presenti nel resto del
la circoscrizione e della 
c.tta ». 

« Alla Padula e alla Sta 
z.one. dove ho tenuto l'al
tra riunione — d:ce an
cora Borsoni — è molto 
avvertito :1 disagio per la 
debolezza delie strutture 
secasi .che presenti. Spe-
c.e per la scuola elemen 
tare e per quel'a dell'in
fanzia sono d.verse cent. 
na:a i ra^azz: che devono 
muoversi ver.-o se Jole pre
senti nelle c.recscizion: 1.-
mitrofe. Per no: i conf:n: 
delle circoscrizioni non s e 
no un muro invalicabile 
e quindi può essere che la 
soluzione del orob ema si 
trovi non necessariamente 
aentro la c.rcoscnz.one. 
Ma e pr.or.tar.o risolvere 
'a quest.one de. tr.pl. tur 
:i. m:naco:at. alla scuo'a 
Collod.- la .-oluz.one es.-
.-:e. l'ho dotto, e su que
sto . comunisti e i c.tt.» 
d.n. sono impegnati in 
modo costruttivo ' 

Mario Tredici 

esistenti nelle zone vicine. 
Questo ix'rché le difficoltà 
incontrate dal comune nel rea
lizzare le opere scolastiche 
ha inciso negativamente su 
una omogenea ed equilibrata 
distribuzione sul territorio. 
squilibrio die la divisione in 
circoscrizioni ha teso, in qual
che caso, ad evidenziare. I.a 
situazione più grave si ha 
nella scuola d'infanzia ed ele
mentare. Ksiste infatti una 
sola scuola elementare, la 
Collodi, per la (male si pro
spetta il rischio, addirittura. 
dei tripli turni, un caso Inni-
te nella città. 

E' impegno prioritario dei 
comunisti evitare che questo 
si verifichi, attraverso il re
perimento di alcune strutture 
disponibili immediatamente 
(si pensa ai locali sopra la 
Coop di via A. Frank) e la 
realizzazione del primo lotto 
del progetto di scuola nel
l'area prospiciente l'istituto 
Salesiani. 

Per la scuola d'inranzia (i 
90 posti bambino della scuola 
materna statale sono del tutto 
insufficienti) si possono tro
vare nell'immediato soluzioni 
individuatilo le possibilità esi
stenti anclie in collegamento 
con i lavoratori ospedalieri 
che hanno proposto la rea
lizzazione di una struttura 
nei locali della ex Villa (Jra-
ziani (via Gramsci). Per la 
scuola media, considerando 
che le t .Mazzini > si colloca
no nella parte nord ovest del
la cicroscrizione si propone 
la realizzazione di una suc-
sursale in via Tonno oltre 
alla sopraeleva/ione delle 
stesse «. Mazzini ». 

RISANAMENTO AMBIEN
TALE — L'annoso problema 
delle baracche di via Tonno. 
triste eredità delle immani 
distruzioni della guerra, do
vrebbe trovare una sua solu
zione definitiva entro Tanno. 
grazie alla decisa iniziativa 
dell'IACP e dell'amministra
zione comunale. Raso al suolo 
le baracclie e cancellata per 
sempre questa tragica realta. 
il vero problema che si pone 
è la utilizzazione funzionale 
alla circoscrizione delle aree 
lasciate libere. Se ne indica 
una utilizzazione per servi/i 
e verde, problema che g.à 
conosce ima situazione rela
tivamente sufficiente e che 
richiede interventi di razio
nalizzazione nelle- zone di piaz
za Dante e del giardino zoo
logico. 

LA PADULA — Qui il prò 
bleina del risanamento si po
ne in modo piuttosto acuto: 
la mancanza di fognature, di 
illuminazione, acquedotto e 
gasdotto rende molto dirfi 
cile la viUi per .'e circa Gì 
famiglie che vi abitano. I co 
munirti si impegnano affin
ché il nuovo consiglio di cir
coscrizione promuova un esa
me globale delle possibili so
luzioni e solleciti ai massimo 
eh interventi p.ù irnienti. In 
questo ambito il problema del 
rio Cigna, per il suo inqui
namento e i frequenti alla
gamenti che causa, appare eli 
estrema gravita. 

La costruzione della fogna
tura in via della Padula con

sentirà di diminuire il tasso 
di inquinamento del rio men 
tre per gli allagamenti la so 
hi7ioiip si potrà avere aliar 
gancio la IIKV del ponte su 
via della Pachila e proceden
do ad una più frequente ma 
[intenzione dell'alveo del rio. 
La manutenzione e il risana 
mento degli stabili IACP è un 
altro aspetto su cui si sof 
ferma il programma. 

SPORT - Ksiste una sola 
struttura pubblica: il campo 
di calcio in via Cambini, del 
tutto insufficiente ad affron 
tare problemi socio sanitari 
come l'alta percentuale di 
scoliosi tra i bambini e i ciò 
vani. La p.ena utiliz/aziono 
delle strutture esistenti e Vi 
necessita di cieare cond zio 
ni per la utih/za/.ione al ser 
vizio di tutta la popolazione 
delle .strutture private è mo 
mento qualificante dello prò 
posto avanzate. Il riferimento 
è qui all'area di via Bollitasi 
di proprietà del circolo ft r 
rovieri e alle ampio .strutture 
dell'Istituto Salesiani. 

CULTURA -- Vi è nel UT 
ntorio un ru co tessuto ricrea 
tivo e culturale formato dal 
circolo ARCI e dalla struttu
ra de: Salesiani La circo 
.scrizione dovrà valorizzare al 
massimo le potenzialità esi 
stenti in qmMi centri favo 
rendo rincontro e la collabo 
razione tra le .strutture osi 
stenti e Milk-citando l'inserì 
mento e la partecipazione de-
cittadini come protagonisti d: 
retti dell'attività culturale. 

IGIENE E SANITÀ' — No 
nostante un relativo abban 
dono delle zone più perifcu 
che della circoscrizione (l'a
dula) la condizione igienici 
può considerarsi soddisfacen 
te. Con la costituzione dei con 
sorzi socio sanitari, avviata 
con il recente voto del Con 
siglio comunale, si determina 
no condizioni p.ù favorevoli 
per la realizzazione di servizi 
sanitari di base. 
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Una scuola 
materna 

per 17 mila 
abitanti 

LIVORNO — La circoscri
zione n. 4 comprende par
te del rione Stazione a sud 
del viale Carducci, i rioni 
di Colline e di Rombolino 
e, ad est della statale Au
rina. il triangolo formato 
dall'ospedale civile, dalla 
area della Pirelli e dal 
Parterre. 

Conta 17.892 abitanti di 
cui 629 sono in età infe
riore ai tre anni; 4.236 tra 
i 4 e i 18 anni: 11.858 tra 
i 19 e i 65 anni; 2.696 an
ziani con più di sessan
tacinque anni. Ha una so
la scuola d'infanzia con 90 
posti (deficienza di 677 po
sti); una scuola media con 
291 posti-alunno (deficien
za di 544 posti) e 2 campi 
sportivi. 

Nel quartiere sono pre
senti alcune delle più im
portanti infrastrutture e 
servizi della città come la 
Stazione ferroviaria e lo 
ospedale civile, c'è la sede 
del quotidiano di Livorno. 
« Il Teleqrafo *. ò attraver
sata dalle correnti di traf
fico della via Aurelia. La 
Pirelli è la più grande in
dustria del territorio, il 
cui prossimo trasferimento 
renderà libere aree impor
tanti per la organizzione 
con il vicino Parterre, di 
uno dei più importanti 
polmoni di verde e di ser
vizi della città, consenten
do di elevare uno stan
dard sorprendentemente. 
non tra i più qualificati 
della citta. I l quartiere ha 
cominciato a sorgere agli 
inizi del secolo e offre una 
stratificazione quasi con
tinua dei vari momenti di 
edilizia pubblica (case del 
ferrovieri!ACP) di que*tl 
ultimi 77 anni. 

Soffre di una massiccia 
occupazione del suolo e (fi 
un alto indice di affolla
mento. Nella Padula e nel 
vasto patrimonio pubblico 
o ex pubblico ha i suol 
punti di interesse ad una 
politica di risanamente. 

CENTRO CAMPING 
LIVORNO - VIA AURELIA NORD 

VENDITA 
PROMOZIONALE 

TENDE - CARAVANS - CARRELLI - ACCESSORI 
La casa estiva del lavoratore ! 

SICURO INVESTIMENTO! ECONOMIA!! APPROFITTATE!!! 
FACILITAZIONI BANCARIE PER PAGAMENTO RATEALE 
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